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SERIE A / ULTIMA GIORNATA Domenica memorabile al «Friuli», vinta anche la scommessa dello stadio senza barriere

Udinese in Champions, traguardo storico
Con il Milan finisce 1-1, la Samp non vince: bianconeri per la prima volta in Coppa dei Campioni

UDINESE 1
MILAN 1
RETI: 10’ st Di Michele, 40’ st
Serginho.
UDINESE (3-5-2): Handanovic
5,5; Bertotto 6, Felipe 6, Krol-
drup 6; Zenoni 5,5, Pinzi 6,5 (19’
st Muntari 6), Pizarro 6 (41’ st Di
Natale sv), Pazienza 6, Pieri 6,5;
Iaquinta 6, Di Michele 7. In pan-
china: Bonaiuti, Sensini, Belleri,
Mauri, Fava. All. Spalletti 6.
MILAN (4-4-2): Dida 6,5; Pan-
caro 6, Simic 6, Nesta 5,5, Ka-
ladze 6; Brocchi 6, Pirlo 5,5 (19’
st Seedorf sv), Dhorasoo 6,5 (25’
st Gattuso sv), Serginho 6,5; Cre-
spo 5,5 (19’ st Kakà 6), Inzaghi
6. In panchina: Abbiati, Blou-
dek, Esajas, Rodrego. All. An-
celotti 6.
ARBITRO: Trefoloni di Siena 6.
NOTE: recupero: 0+2.

UDINE L’Udinese è per la
prima volta in Champions
League. Come da pronosti-
co prima dell’ultima giorna-
ta, una vera sorpresa se rap-
portato ai pronostici di ini-
zio  campionato. Ma quanta
paura nel finale. È finita 1-
1 contro il Milan e per gioire
i tifosi friulani hanno dovu-
to attendere il risultato di Bo-
logna con la Sampdoria che
ha pareggiato 0-0 e ha da-
to il via libera all’Udinese.

Sembrava una gara chiu-
sa con l’Udinese in vantag-
gio 1-0 grazie ad una rete di
Di Michele (15 reti e miglio-
re stagione disputata in Se-
rie A) quando al 40’ un tiro-
cross di Serginho da fuori si
infilava beffardo alle spalle
di Handanovic per il pareg-
gio. Il Milan rischia anche di
vincere con una percussio-
ne di Kakà che serve a Inza-
ghi un pallone sul quale l’at-
taccante arriva con un at-

timo di ritardo. Poi, finita la
partita, si deve attendere il
verdetto del Dall’Ara e quan-
do arriva parte la festa che
si chiude con la musica del-
la Champions che risuona
forte nel Friuli.

Si parte e risalta subito
agli occhi che non ci sono le
barriere tra la curva e la pi-
sta di atletica, una vittoria
della società che ha dato fi-
ducia ai suoi tifosi ed un mo-
dello, stile campi inglesi. Pri-
mo tempo con l’Udinese in
attacco fin dai primi minuti:
al 2’ Di Michele va al tiro da
posizione ravvicinata, Dida
si oppone d’istinto. Ancora
Pinzi al 18’ batte di potenza,
Dida blocca in presa alta. Il
Milan gioca a ritmi bassi, l’U-
dinese vuole chiudere subi-
to e al 20’ Pinzi, pescato in
area da un taglio di Pizar-
ro, conclude con pallone re-
spinto riprende Pizarro ma
il suo rasoterra finisce fuori.
L’Udinese attacca con con-
vinzione, il ritmo non è al-
tissimo ma le conclusioni so-
no diverse. Il Milan non sem-
bra voler regalare niente e
l’orecchio va anche alla ga-
ra della Sampdoria che co-
me i friulani chiude il primo
tempo sullo 0-0.

Nella ripresa al 10’ arri-
va il gol: Di Michele al limite
vince un contrasto con Si-
mic, entra in area in van-
taggio su Pancaro e batte for-
te con la palla che passa sot-
to il corpo di Dida. Udinese
in Champions e «Friuli» in
delirio. Al 19’ Ancelotti man-
da in campo Kakà e Seedorf
per Crespo e Pirlo, ma l’in-
contro diventa noioso. Poi
il pareggio inaspettato di Ser-
ginho, gli ultimi minuti pal-
pitanti fino alla festa per un
traguardo storico.

Spalletti mostra la maglietta che celebra la qualificazione alla Champions (foto Ansa)

Del Piero e Zola show nella festa scudetto
Abeijon, Langella, Cocco. All. Arrigoni
6.
ARBITRO: Banti di Livorno 6.
NOTE: recupero 0+0.

TORINO Finisce con sei gol una
delle partite più inutili della storia di
Juventus e Cagliari, che non ave-
vano più nulla da chiedere al cam-
pionato, ma intendevano solo ab-
bracciarsi nel segno dello spetta-
colo. E non a caso le firme dei gol più
belli sono state quelle di Del Piero
e Zola. Due campioni che hanno fat-
to della classe purissima e del fair
play la loro bandiera e che giusta-
mente il pubblico ama.

JUVENTUS 4
CAGLIARI 2
RETI: 43’ pt Del Piero, 6’ st e 29’ st Tre-
zeguet, 15’ st Appiah, 16’ st e 42’ st Zola.
JUVENTUS (4-3-3): Chimenti 6; Pessotto
6, Thuram 6, Cannavaro 6 (7’ st Camo-
ranesi 6), Zambrotta 6; Appiah 6,5, Emer-
son 6 (22’ st Birindelli sv), Nedved 6,5; Del
Piero 6,5, Ibrahimovic 7 (12’ st Mutu 6),
Trezeguet 6. In panchina: Bonnefoi, Tac-
chinardi, Blasi, Kapo. All. Capello 6,5.
CAGLIARI (4-5-1): Brunner 6; Pisano 6,
Loria 6, Bega 6, Sabato 6,5 (43’ st Vignati
sv); Agostini 6, Albino 6, Brambilla 6 (11’
st Zola 8), Gobbi 6, Pani 6,5 (17’ st Budel
6); Bianchi 6,5. In panchina: Tomasig,Scudetto: Del Piero alza la coppa

Quattro pareggi
Lucarelli bomber

INTER 0
REGGINA 0
INTER (4-4-2): Toldo 6, Ga-
marra 6, Materazzi 6, Mihaj-
lovic 6 (17’ st Martins 6), Fa-
valli 6 (11’ st Andreolli 6), Zè
Maria 5.5, Marino 6, Emre
5.5, Karagounis 6, Vieri 6.5
(35’ st Belaid sv), Cruz 5. All.
Mancini 6.
REGGINA (3-5-1-1): Soviero 6,
Piccolo 6, De Rosa 6, France-
schini 6, Cannarsa 6.5 (22’ st
Zeytulaev 6), Mesto 6.5, Pare-
des 6.5, Mozart 7, Balestri 6,
Esteves 6 (29’ st Nakamura sv),
Bonazzoli 6 (45’ st Missiroli
sv). All. Mazzarri 6.
ARBITRO: Ayroldi Molfetta 6.
NOTE: Spettatori 50 mila. An-
goli: 5-2 per l’Inter. Recupero:
2’ e 2’. Ammoniti Bonazzoli e
Vieri.

MESSINA 1
LIVORNO 1
RETI: 26’ st Zampagna, 39’ st
Lucarelli. 
MESSINA (4-3-1-2): Elefthero-
poulos 7, Zoro 6 (7’ st Parisi
5,5), Zanchi 6, Fusco 6, Aro-
nica 6, Giampà 6, Coppola 6,
Donati 6, D’Agostino (40 st
Sullo sv), Zampagna 7 (32 st
Amoruso sv), Di Napoli 5,5.
All. Mutti 6.
LIVORNO (4-4-2): Mazzoni 6.5,
Grandoni 6, Vargas 6 (22’ st
Galante), A. Lucarelli 6, Pfert-
zel 5.5 (17’ st Balleri 5.5), Osei
6, Grauso 6, Ruotolo 6 (1’ st
Vigiani 6), Giallombardo 5,5,
Paulinho 6, C. Lucarelli 7. All.
Donadoni 6.
ARBITRO: Romeo di Verona 6.

PALERMO 3
LAZIO 3
RETI: 3’ pt Toni, 43’ pt Rocchi;
16’ st Brienza, 20’ st Toni, 26’
st Bazzani, 42’ st Muzzi.
PALERMO (4-4-2): Santoni 7,
M. Ferri 5.5, Zaccardo 5.5,
Barzagli 6, Grosso 6, Santa-
na 6.5, Corini 6 (35’ st Mor-
rone sv), Barone 6, M. Gon-
zalez 6.5, Brienza 6.5 (24’ st
Mutarelli sv), Toni 7 (44’ st
Conteh sv). All. Guidolin 6.
LAZIO (4-4-1-1): Peruzzi 6 (1’
st Casazza 6), Oddo 6.5, Sivi-
glia 6, Giannichedda 5.5, Zau-
ri 6, A. Filippini 6.5, Dabo 6,
E. Filippini 6, Cesar 6.5, Di
Canio 6 (24’ st Bazzani 6.5),
Rocchi 6.5 (19’ st Muzzi 5.5).
All. Papadopulo 6.
ARBITRO: Messina Bergamo 6.
NOTE: spettatori 33.074. An-
goli 11-1 per la Lazio. Ammo-
niti Oddo. Recupero: 0’ e 0’. 

ROMA 0
CHIEVO 0
ROMA (4-3-3): Curci 6,5, Pa-
nucci 6, Abel Xavier 5,5, Scur-
to 6, Cufrè 5,5, Aquilani sv
(12’ pt Virga 6), De Rossi 5,5,
Perrotta 6, Montella 5.5, Tot-
ti 6, Corvia 6 (43’ st Rosi sv).
All. Conti 6.
CHIEVO (4-3-3): Marchegiani
6.5 Moro 5.5, Mandelli 6,
D’Anna 6, Lanna 6, Sammar-
co 5.5, Zanchetta 6, France-
schini 5.5 (25’ st Malagò 5),
Marchesetti 6 (1’ st Fusani 5),
Amauri 6.5, Luciano 5 (37’ st
Pellissier sv). All. D’Angelo 6.
ARBITRO: Morganti di Ascoli
Piceno 6.

I N  B R E V E

Spareggio salvezza
il 14 e 18 giugno

È stato fissato per domani,
alle 17,30, nella sede mila-
nese della Lega Calcio, il sor-
teggio per stabilire l’ordine
di effettuazione delle due ga-
re di spareggio fra Bologna e
Parma per la permanenza in
serie A. Le date sono già sta-
te fissate da tempo: andata
il 14 giugno, ritorno il 18.

Convocati nazionale
Non c’è Totti

Fuori, oltre Del Piero, anche
Totti, richiamato Vieri. Così
ha deciso Lippi per la tra-
sferta di sabato dell’Italia in
Norvegia, sfida valida per le
qualificazioni ai Mondiali
2006 in Germania. La parti-
ta si giocherà a Oslo, alle
20,30. Ecco la lista dei con-
vocati di Lippi. Portieri:
Buffon,Roma. Difensori: Bar-
zagli, Bonera, Cannavaro,
Chiellini, Grosso, Materazzi,
Nesta, Zaccardo. Centro-
campisti: Barone, Blasi, Ca-
moranesi, De Rossi, Diana,
Pirlo, Zambrotta. Attaccanti:
Cassano,Esposito,Gilardino,
Toni, Vieri.

Spagna, salvo
il Maiorca di Cuper

Villarreal e Betis Siviglia ai
preliminari di Champions
League, Levante retrocesso.
Salvo quindi il Maiorca di Cu-
per. Questi gli ultimi verdet-
ti della Liga spagnola, che
aveva già incoronato il Bar-
cellona davanti al Real Ma-
drid e condannato Numancia
e Albacete.

Un monumento
per ricordare Heysel
In occasione del ventennale
della tragedia dell’Heysel,
Bruxelles ha chiesto scusa al-
le famiglie delle vittime (32
su 39 italiane), ha promosso
una solenne commemora-
zione ed ha provveduto a far
realizzare un monumento in
sostituzione di una una pic-
cola lapide che per due de-
cade era l’unica testimo-
nianza di quella tragica not-
te del 29 maggio del 1985.

Totogol, ai 12 vanno
quasi 28 mila euro

La colonna vincente del con-
corso n. 33 (montepremi
1.470.054,81 euro): 1 - 3 -
1 - 4 - 4 - 2 - 4 - 1 - 3 - 2 -
4 - 2 - 3 - 2. Le quote: nes-
sun vincitore con «14» e
«13»; ai cinque «12» vanno
27.920,00 euro; ai 43 «11»
vanno 3.787 euro.

Totip: i 14 vincono
oltre 100 mila euro

La colonna vincente del con-
corso Totip+ n. 22: 1ª corsa:
1 1; 2ª corsa: 2 1; 3ª corsa:
X 1; 4ª corsa: X 1; 5ª corsa:
1 X; 6ª corsa: 1 2. Corsa +:
3 12. Le quote (montepremi:
316.708,43 euro): ai 2 vin-
citori con 14 punti vanno
103.393,44 euro; ai 7 vinci-
tori con «12» vanno
5.234,36; ai 124 vincitori
con «11» vanno 295,49; ai
927 vincitori con «10» van-
no 39,52.

È morto Zanotti
Nel 1974 fu

Seminatore d’oro
Ieri, nel primo pomeriggio, il Semina-

tore d’oro per la serie C del ’74 Emilio Za-
notti è deceduto nella sua casa di Spi-
rano, stroncato da una malattia che lo ha
fatto soffrire per diversi mesi. Il calcio ber-
gamasco e non solo è in lutto, perché Za-
notti per decenni è stato protagonista su
tante panchine, soprattutto al Sud. Pro-
prio a Rende, infatti, aveva fatto suo il
prestigioso trofeo che gratifica ogni anno
il lavoro dei migliori allenatori, quando
portò la squadra calabra dalle C2 alla C1.
Al Sud allenò per molti anni e lo ricorda-
no tutt’ora anche a Torre Annunziata,
Martina Franca, Messina, Ostuni, Saler-
no, ma non da meno al Nord come a Por-
denone, dove conquistò una promozione,
Pavia, Sant’Angelo Lodigiano, Varese, do-
ve giocò pure per parecchie stagioni. Ama-
va ricordare soprattutto i due anni al
Chievo, chiamato dall’ex presidente del
Verona Garonzi, ansioso di tornare alla
ribalta: «La famosa favola del Chievo ini-
ziai io a scriverla, portando la squadra
dai dilettanti alle porte del professioni-
smo». Allenò bene per due campionati l’Al-
binese, fino a ieri e per decenni fu osser-
vatore del Milan, essendo grande amico
di Braida. L’inizio della sua carriera fu le-
gato alle giovanili dell’Atalanta.

Nato l’1-1-1926 a Spirano, dove sem-
pre tornava nel suo girovagare per il mon-
do, era un uomo dotato di molta umanità
ed aveva amici ovunque. Lascia la moglie
Teresa e l’amato nipote Giorgio, ai quali
vanno le condoglianze del mondo sporti-
vo. I funerali si effettueranno domani al-
le 15,30 partendo dalla sua abitazione.

Regine della Lombardia
Atletica: Estrada e Caravaggio vincono a Nembro i societari ragazzi

NEMBRO Trionfo do-
veva essere e trionfo è
stato nella finale regio-
nale dei campionati so-
cietari ragazzi di atletica,
andata in onda ieri sulla
pista e sulle pedane di
Nembro.

Le società bergama-
sche si sono dimostrate
e confermate le più forti
in Lombardia come
quantità (cinque tra i
maschi e tre tra le donne
in finale) e come qualità.

Hanno vinto, infatti, il
titolo regionale l’Estrada
in campo femminile e Li-
bertas Caravaggio in
quello maschile, spaz-
zando via le velleità dei
sodalizi milanesi e delle
altre province, confer-
mando come soprattut-
to nella nostra Bassa a
questo livello si sappia
lavorare in profondità,
con continuità e con sa-
gacia. E, conseguente-
mente, i risultati arrri-
vano copiosi e prestigio-
si.

Non dobbiamo però
sottovalutare il lavoro
delle altre società berga-
mache finaliste, inizian-
do dall’Atletica Bremba-
te Sopra, terza con i ma-

schi dopo un recupero
esaltante e quinta con le
donne, l’Oratorio Albino,
magnificamente quinto
con i maschi, e quell’A-
tletica Brusaporto che al
suo primo anno di atti-
vità sta meravigliando

tutti quanti: ieri si è piaz-
zata undicesima in cam-
po femminile e quattor-
dicesima in quello ma-
schile, con l’aggiunta pu-
re del quarto posto del-
l’Estrada con i maschi.

Tutti questi piazza-

menti visualizzano l’ex-
ploit dei nostri club e
sottolineano un succes-
so globale impossibile da
ritrovare nelle altre pro-
vince e fors’anche regio-
ni italiane.

Nell’occasione c’è da
sottolineare che pure sul
piano organizzativo sia-
mo al top, in quanto la fi-
nale è stata vissuta a
Nembro e la Saletti ha
svolto il proprio compito
alla grande, nonostante
la presenza di ben 493
atleti e la calura che ha
vessato giudici, crono-
metristi ed organizzato-
ri.

Sul piano individuale
tutti gli atleti delle so-
cietà bergamasche han-
no portato a casa punti
pesanti, ma lo spazio ti-
ranno ci consente di se-
gnalare solo i migliori
piazzamenti. Hanno vin-
to Mazza, Gavazzeni e
Ferrari, hanno conqui-
stato l’argento Rochi,
Verrengia, Curiazzi, Be-
lotti, Tosi, Avumado, Be-
sana ed il bronzo Sgher-
zi, Tomasini, Gritti,
Guerci, Tadini, Cirelli,
Zanini e Gustinelli.

Giancarlo Gnecchi

NELLA FINALE CADETTI A ZOGNO
CHIARA MACARTI SALE A 1,52
Di nuovo in luce i cadetti bergamaschi nella riunione di re-

cupero dei societari di atletica di Zogno. È probabile che alla fi-
nale possa approdare anche la nuova realtà di Grassobbio, do-
ve sono in cantiere per la prossima stagione strutture assai
importanti.
In questa esplosione di risultati è stata assai significativa la vit-
toria di Chiara Macarti nell’alto (1,52) davanti a Capponi, Lol-
li e Lanzoni, tutte a 1,49. Il risultato più corposo, però, è venuto
dal pesista Bianchetti che ha lanciato l’attrezzo a 14,40, ben so-
stenuto da Besana (14,15). Sempre brillante Gaia Possenti con
una spallata di 34,74 di giavellotto, come Marta Maffioletti ne-
gli 80 hs corsi in 12"6.
Di nuovo in primo piano Charlene Sery-Secre che negli 80 (10"3)
ha messo alle spalle Fedoni e Casti. Bel ritorno di Anna Rava-
nelli nei 2.000 metri (7’01"2) dopo un acceso duello con Sa-
ra Rudelli. Un gradino sotto i marciatori Previtali, Giupponi, gli
ostacolisti Bonaldi e Ravasio, i trecentisti Bonaldi, Imberti, Po-
li e Cornelli.
A livello ragazzi ottimi i 1.000 metri femminili vinti da Martina
Riva (3’21"0) di un soffio su Trovesi. Sempre bene Elisa Ghi-
radi nei 60 (8"2), Caroli, Baratti, Chitò, Romelli, Casaluci, men-
tre tra gli esordienti s’imponevano bellamente Naso, Ferrari, Ma-
nenti, Pesenti, Bordonero e Rovaris.

Il Passatore di Sanna
si veste di tricolore

Il sogno di Paoletta Sanna s’è av-
verato, tra l’altro colorato di bian-
co-rosso-verde: da anni sognava di
vincere i 100 km del Passatore, la
celeberrima gara che porta da Fi-
renze a Faenza, manifestazione fa-
mosa in tutta Europa, il cui albo
d’oro celebra vittorie di grandi cam-
pioni. La nostra azzurra aveva la-
sciato Bergamo convinta questa vol-
ta di potercela fare perché soste-
nuta da una condizione psico-fisi-
ca ottimale, tanto è
vero che è apparsa
agguerrita fin dai
primi metri. Dopo il
via la russa Kateri-
na Nalageva partiva
in tromba, ma Pao-
la al primo chilome-
tro la riagguantava
e la staccava. Era l’i-
nizio di una fuga so-
litaria che sarebbe
durata per ben 99
km, chiusa sul tra-
guardo di Faenza in 8h58’. Tutto
questo nonostante un caldo torri-
do che ha decimato il lungo ser-
pentone delle centinaia di parten-
ti ed ha condizionato negativamen-
te i tempi finali.

Resta però la prestazione e su
questo terreno Paoletta è stata
straordinaria perché non è mai an-
data in crisi, ha sempre incremen-
tato il vantaggio, facendo il vuoto al-
le sue spalle. All’arrivo l’attendeva

non solo il gradino più alto del po-
dio, ma pure la maglia tricolore del-
la specialità, una costante, dato che
Sanna ormai è la migliore in asso-
luto tra le ultra maratonete italia-
ne.

L’abbiamo sentita mentre torna-
va a casa, accompagnata da suo pa-
dre-coach Giovanni: «Un successo
che inseguivo da anni. Il Passatore
è una gara affascinante ed impor-
tante come nessun’altra, e scriver-

vi nell’albo d’oro il
proprio nome ti rea-
lizza alla massima
potenza. All’arrivo
scoppiavo dalla
gioia, anche perché
l’ho potuta assapo-
rare dall’inizio alla fi-
ne. Ho però patito
fortemente il caldo,
soprattutto nella pri-
ma metà. Solo
quando ho scollina-
to il Passo Colle ho

iniziato a correre con meno soffe-
renza; sembra assurdo, ma dai 50
km in avanti mi sembrava di vola-
re. Ora torno a lavorare in Ospeda-
le, ma con tanta carica in più. Il mio
sogno nel cassetto s’è avverato».

Tra i maschi grande successo di
squadra dei Runners Bergamo: Si-
gnorelli, Foiadelli, Zucchinali, Cat-
taneo, Bertola hanno portato a ca-
sa un trofeo assai prestigioso.

G. C. G.

Paola Sanna

CONCORSO DEL 29/5/05

MONTEPREMI:          1.957.592,50 
QUOTE: "14"                   36.297,00   
               "13"                     1.171,00
               "12"                        108,00     

 541.827,82MONTEPREMI "9":
QUOTA: unica                      190,00

0-0
3-0
0-0
4-2
3-3
1-1
3-3
0-0
2-1
1-1
2-4
1-1
1-2
1-1

X
1
X
1
X
X
X
X
1
X
2
X
2
X

Bologna-Sampdoria
Fiorentina-Brescia

Inter-Reggina
Juventus-Cagliari

Lecce-Parma
Messina-Livorno
Palermo-Lazio
Roma-Chievo
Siena-Atalanta
Udinese-Milan

Frosinone-Mantova
Grosseto-Pavia

Reggiana-Avellino
Sambenedettese-Napoli

CONCORSO N˚ 33


